
12ECO02A1205 ZALLCALL 11 22:58:47 05/11/98  

L’ECONOMIA RIPARTE Martedì 12 maggio 1998l’Unità7
Nel primo quadrimestre buon andamento della produzione, come dimostrano i dati Enel (+5%). Conti pubblici: 2mila miliardi di «rosso» in meno

Palazzo Chigi: ripresa più forte
Boom dei consumi elettrici, deficit meglio del previsto

ROMA. «La situazione congiuntu-
raleèbuona,èmoltobuona.Stoan-
cora riflettendo sui dati, ma quelli
che abbiamo a disposizione sono
buoni, migliori di quanto non ci si
aspettasse». Così dice il Presidente
del Consiglio Romano Prodi, ri-
spondendo a Bologna a una do-
manda dei giornalisti
sull’andamento con-
giunturale dell’econo-
mia.«I dati sull’econo-
mia sono buoni, ma
non sono ancora con-
clusivi - ha precisato
Prodi - sto ancora rac-
cogliendo e legando
informazioni per po-
ter costruire su questo
una politica organi-
ca». Sempre Prodi ha
ribadito che «la politi-
ca economica del go-
verno è tutta proietta-
ta verso il problema
del lavoro e della di-
soccupazione. Questo è il lavoro
principale del governo, il compito
numero uno su cui stiamo concen-
trando tutte le energie da ogni dire-
zione».

Eineffetti,secondoidatiinmano
all’Esecutivo, la ripresa economica
incorsosembraproprioconsolidar-
si. Un dato per tutti: l’andamento
dei consumi di elettricità, che sono
la spia più efficace e «in tempo rea-
le» dell’andamento della congiun-
tura. Secondo i dati dell’Enel, nel
primo quadrimestre del 1998 l’in-
cremento sullo stesso periodo del-
l’anno passato è del 5%; fino a mar-
zoeradel3,9%,conunbuonrisulta-
to (+2,6%) anche per Regioni eco-
nomicamente depresse come quel-
ledelSudeleIsole.

E mentre l’inflazione continua a
mantenersi ben al di sotto della so-
glia di sicurezza del 2%, tutti gli isti-
tuti economici nazionali ed inter-
nazionali concordano nel rivedere
al rialzo le stime di crescita del pro-
dotto interno lordo italiano per il
1998 rispetto alle previsioni di po-
chi mesi fa: Ci si aspetta ormai una
crescitadelPildel2,4-2,5%,ec’èan-
che chi è pronto a scommettere su
qualche decimale in più. Anche se i
dati sono ancora molto provvisori,
ilprimotrimestredel‘98haregistra-
to una discreta ripresa produttiva
nell’industria. Secondo i centri stu-
di, tuttavia, gli indicatori anticipa-
tori della produzione e quelli sulle
decisioni di investimento delle im-
prese attestano un consistente in-
cremento inattodegli investimenti
produttivi.Efinalmentecominciaa
muoversi anche la domanda inter-
na e i consumidelle famiglie:nono-

stante stiagradualmentevenendoa
mancare ilcosiddetto«effettorotta-
mazione» nel settore dell’automo-
bile, i consumi delle famiglie stan-
no crescendo e orientandosi su altri
comparti. Semmai, si fa rilevare, in
un quadro decisamente positivo
l’unico elemento di allarme viene

dalle esportazioni, che
secondo i dati del mi-
nisteroper ilCommer-
cio con l’estero ap-
paiono relativamente
colpite dalle ripercus-
sioni della crisi asiati-
ca.

E ottime notizie
vengono anche sul
fronte dei conti pub-
blici. La corsa per l’ag-
gancio all’Euro è fini-
ta, ma intanto il pro-
cesso di risanamento
sembra procedere a
passo velocissimo. Se-
condo le prime stime

del ministero del Tesoro, nei primi
quattro mesi dell’anno emerge un
miglioramento di ben 2.000 miliar-
di rispetto alle previsioni, se - come
sembra ragionevole ipotizzare - a
giugno l’Irap assicurerà il gettito at-
teso. Come noto, nella prima parte
del ‘98sonovenutiamancare i con-

tributi sanitari, aboliti nel quadro
della riforma fiscale e sostituiti dal-
l’Irap. Un miglioramento che è me-
ritodellaripresa,masoprattuttodel
calodei tassid’interesse,chestanno
scendendo in misura superiore al
previsto, alleggerendo così glioneri
del debito. I tassi ufficiali e quelli a
brevesonoinfattiattesiconvergere,
conilvarodell’Euro,versoil3,5-4%
a fine ‘98-inizio ‘99, in calo quindi
di ben due punti percentuali rispet-
to a un anno prima. E questo si tra-
duce in più investimenti e in più
crescita.

Il problema, da sempre, è come
tradurrequestacrescitaincreazione
di nuovi posti di lavoro. Il governo
si aspetta molto dai contratti d’area
e dai patti territoriali, gli strumenti
dellaconcertazioneper lacreazione
di sviluppo a cui - dopo una fase di
stasi - cerca di dare nuovo impulso.
Entro maggio verranno material-
mente finanziati i 13 patti territo-
riali già siglati, giuntiormaialla fase
dell’istruttoria bancaria. Di recente
sonostati firmati invecetrecontrat-
tid’area;questasettimananesaran-
no siglati altri due, ed entro giugno
quelli che riguardano Gela, Terni e
Potenza.

Roberto Giovannini
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A maggio
inflazione
verso l’1,7%

Prodi
«Lapolitica
economicadel
governoètutta
proiettataverso
ilproblemadel
lavoro.È il
nostrocompito
numerouno»

ROMA. Amaggio, inbasealleprevi-
sioni dei principali centri di ricerca
l’inflazionedovrebberegistrareuna
crescita dello 0,2% su base mensile,
pariaquellaregistrataadaprile,con
un tendenziale in discesa all’1,7%
dal precedente 1,8%. Le primeindi-
cazioni delle città campione saran-
nodiffuse il21eil22maggioprossi-
mi. Secondo l’ufficiostudidellaCo-
mit questi dati, «si potrebbe aprire
una finestra d’opportunità per la
Banca d’Italia» per un taglio del tus,
specie se in settimana arriverà l’ap-
provazione parlamentare del dpef.
Anche Giampaolo Galli, direttore
del centro studi di Confindustria,
prevede per maggio una crescita
tendenziale dei prezzi dell’1,7%.
C’è tuttavia la possibilità che il gio-
co degli arrotondamenti lasci la va-
riazione su base annua invariata
all’1,8% segnato in aprile. «Non
sembrachecisianorischidiaumen-
to - osserva Galli - considerato il raf-
freddamento della congiuntura (i
datisullaproduzioneindustrialeso-
no in calo) e la disinflazione impor-
tata dall’Asia». Anche l’Isco stima
un tendenziale all’1,7%, livello sul
quale, dicono all’istituto, dovrebbe
attestarsi la media annua ‘98. «Si
consolida il rallentamento dell’in-
flazione»,dichiaranogli espertidel-
l’Isco. In sintonia con Confindu-
stria e Isco, Flavio Rovida, dell’uffi-
ciostudiCaboto,ritienecheinmag-
gio (sulla base di stime non ancora
definitive) la crescita mensile do-
vrebbe attestarsi sullo 0,2% e il ten-
denziale all’1,7%. Per Rovida«mag-
gio è un mese che si presenta molto
tranquillo». Gli aumenti dei prezzi
dovrebbero registrarsi sui mobili -
vistoche inquestomesecadelarile-
vazione dei beni durevoli - sugli ali-
mentari,confermandounatenden-
za in atto già da mesi, e sui biglietti
delle partite di calcio, che conflui-
scono nella voce spettacolo-cultu-
ra. Prezzi in rallentamento anche
per Rodolfo Dozio dell’ufficio studi
della Comit. L’economista prevede
un tasso mensile a maggio in au-
mento dello 0,2% e una variazione
su base annua dell’1,7%, ma non
esclude la possibilità di una crescita
ancoraminoredell’indicedeiprezzi
al consumo, pari allo 0,1% con-
giunturaleeall’1,6%annuale.

L’interno della Fiat Mirafiori Dino Fracchia

BASILEA. «Ci sono diversi segni
che lasciano capire che l’attività
economica nella media europea
staaccelerando».Questoè ilgiudi-
zio del presidente della Bunde-
sbank Hans Tietmeyer. «Ho l’im-
pressione che l’economia reale di
molti Paesi sia sulla strada della ri-
presa, ma in quale misura questo
riduca la disoccupazione ciò di-
penderàdallasituazionestruttura-
le che varia da Paese a Paese». Una
cosa è certa, comunque: i tassi di
interesse a breve termine degli un-
diciPaesidell’eurocontinueranno
a convergere. «È chiaro che alla fi-
ne dell’anno avremo tassi a breve
sugli stessi livelli. Ma il livello di-
penderà da ciò che accadrà nei
prossimimesi. SecondoTietmeyer
il «tasso euro» a breve alla fine del-
l’anno, «non sarà semplicemente

la media aritmetica» tra i tassi a
breve degli 11. «Non ècosì sempli-
ce come sembra, bisogna guardare
anche alle prospettive della politi-
ca economica e soprattutto alle
politiche fiscali». Ilpresidentedel-
la Bundesbank non è preoccupato
della crescita dell’inflazione in
Germania: «Non è stata assoluta-
mente una sorpresa». In aprile i
prezzi sono aumentati dell’1,4%
contro l’1,1% precedente. Secon-
do Tietmeyer l’aspettativaerapeg-
giore considerando l’aumento
dell’Iva ad apriledal15 al16%. Gli
osservatori, comunque, conside-
rano probabile un’ultima stretta
creditizia da parte della Bunde-
sbank entro l’anno, forse dopo le
elezioni di settembre. Guardando
ildifferenziale dei tassidi interesse
tuttora esistente tra Italia (dove il

tassodiscontoèal5%)eGermania
(al 2,5%), si può concludere che
nel nostro Paese c’è ancora spazio
di manovra per un ulteriore allen-
tamento delle redini del credito.
«Formalmentel’eurononèancora
nato,madifattol’unionemoneta-
ria esiste già», ha detto Tietmeyer.
Il tasso euro che gli analisti riten-
gonosi formeràsuimercatièattor-
noal4%.Italia,Spagna,Portogallo
devono scendere, gli altri Paesi de-
vono salire. Tietmeyer, insieme
con gli altri banchieri centrali, ha
partecipatoallaconsuetariunione
mensile del G10, il governatore
della Banca d’Italia Antonio Fazio
non ha rilasciato dichiarazioni,
rinviando alle «considerazioni fi-
nali» di fine mese. Del G10 fanno
parte oltre ai 7 paesi più industria-
lizzati, Belgio, Olanda, Svezia e
Svizzera. Quanto alla vigilanza dei
mercati finanziari, Tietmeyer ha
riconosciuto che ci sono «molte
domande e le risposte non sono
semplici:per ilmomentononpos-
so tirare conclusioni definitive».
Nella riunione di un mese fa lo
stessoTietmeyeravevaesortatoal-
la prudenza, sottolineando che i
banchieri centrali tenevano d’oc-
chio con molta attenzione l’anda-
mentoeuforicodelleborse.

ZONA EURO

Tietmeyer: la crescita
dell’economia europea
diventa più rapida

SÌ A DUISENBERG

D’Alema: garanzia
per tutti quanti
l’autonomia Bce

ROMA. Massimo D’Alema difende l’autonomia
della Banca centrale europea. «La sua autonomiaè
una garanzia, come l’autonomiadellaBancad’Ita-
lia è una garanzia per l’economia italiana». Secon-
do D’Alema, la nomina di Wim Duisenberg alla
guida della Bce è stata «logica e ragionevole» per-
ché «rappresenta una garanzia per quei Paesi più
intimoriti dall’euro». «Se si ragiona nella logica di
unaclassepoliticaeuropeanonsipuò-haspiegato
D’Alema - nontenercontoche per il risparmiatore
olandese il cambio fiorino-euro è visto con timore
e non possiamo dire che questoèunproblemache
riguarda solo gli olandesi perché se ragionassimo
così allora... sarebbe finita l’Europa». La Bce non è
unostacolo,maunagaranzia.

Il segretario dei Democratici di sinistra ritiene
che «non si può dire va bene la moneta, ma ora ci
vuole la politica. È un vecchio schema di ragiona-
mento perché l’euro è un grande fatto politico».
Ora«dobbiamopuntareaunpoterefederalesovra-
nazionaleeperquestosononecessari forti soggetti
politicieuropei».

Gli incentivi per l’edilizia funzionano. È l’Emilia Romagna la regione con il maggior numero di richieste

Un exploit per gli sconti casa
Già 50mila le domande presentate per ottenere il bonus sulle ristrutturazioni

«Effetto Iva»

In Germania
prezzi in salita

Times: «L’Euro
non va bene
per l’Inghilterra»

L’Unione monetaria non è
ancora stata varata e già
appare del tutto
incompatibile con i principi
democratici del sistema
britannico. Lo scrive il
«Times», commentando la
«falsa partenza» della Bce -
definita «Bank of aliens» - e
del suo presidente
designato Wim Duisenberg.
Nella sua deposizione
davanti al Parlamento
europeo, secondo il
quotidiano britannico,
Duisenberg ha infatti
enunciato i metodi di
gestione della nuova
politica monetaria, metodi
che sono «simili a quelli
democratici del governo
britannico come il concetto
di democrazia praticato a
suo tempo nell’Unione
Sovietica era simile alle
procedure parlamentari di
Westminster». L’Uem è
destinata a rappresentare -
continua il «Times», usando
il machete più che il fioretto
nelle sue critiche, - «un
gigantesco passo indietro»
rispetto alla trasparenza ed
alla legittimità democratica
proprie del sistema
britannico.

BONN. L ‘aumento dell’iva in aprile
ha fatto risvegliare l’inflazione in
Germania, portando a un rincaro
dei prezzi dello0,3%rispettoa mar-
zo e dell’1,4%subaseannuale(con-
tro+1,1%ilmeseprecedente).L’an-
damento mensile risulta tuttavia al
di sotto delle attese dello stessouffi-
cio federale di statistica, che preve-
devaunincrementodello0,5%.«La
principale ragione della leggera ac-
celerazione dell’inflazione è l’au-
mento dell’iva al 16% dal 15%» sot-
tolinea l’ufficio, ricordando che
quasi due terzi del paniere dei pro-
dotti su cui viene calcolata l’infla-
zione è stata interessata dall’au-
mento dell’iva e che «da un sempli-
ce punto di vista contabile, l’indice
avrebbe dovuto aumentare dello
0,5% in un mese». Se i prezzi tede-
schi hanno avuto un andamento
più saggio del previsto è dovuto al
fatto che molti commercianti non
hanno voluto scaricare per intero
sul consumatore l’aumento dell’i-
va, a fronte della persistente debo-
lezzadegliacquistidegliultimitem-
pi. Nella Germania ovest, ad esem-
pio, televisoriehi-FIhannosegnato
un aumento dei prezzi solo dello
0,1%. Abbigliamento e pelletteria
non sono andati oltre lo 0,2% e gli
elettrodomestici si sono fermati al-
lo 0,3%. Solo i prezzi dell’elettricità
(+1%) e delle auto nuove (+0,8%)
hanno avuto l’andamento previ-
sto.

ROMA. L’«operazione 41%» va a
gonfie vele. Gli incentivi per le ri-
strutturazioni edilizie tirano, no-
nostante certi scetticismi della vi-
gilia legati alla complessità delle
pratiche burocratiche da svolgere
per goderedelbonus fiscale deciso
nella scorsa Finanziaria per chi ri-
struttura un immobi-
le. A fare una prima
stima è il «Sole 24
Ore», che valuta in
circa 50mila le do-
mande già arrivate ai
Centri di servizio del
ministero delle Fi-
nanze. In particolare,
la stima tiene conto
del fatto che entro il 7
maggio dovevano ar-
rivare le richieste di
chi aveva cominciato
i lavori prima della
pubblicazione dei re-
golamenti che attua-
no le norme sugli
sgravi fiscali. La stima di 50.000 ri-
chieste è fatta tenendo conto che
ai Centri di Servizio della maggior
partedelleRegionirisultanogiàar-
rivate oltre 43.000 domande di ac-
cessoalbeneficio.E,considerando
le aree territoriali che mancano al-
l’appello, e le istanze che stanno

ancora arrivando (si tratta di rac-
comandate per le quali fa fede il
timbro postale), il numero com-
plessivodiquestoprimogruppodi
«rottamatori di immobili» si può
stimare in circa 50.000 unità. La
Regione con il maggior numero di
richieste è l’Emilia Romagna,

7.500, seguita dal Veneto, con
6.200.Relativamentemodesti,per
adesso, i risultati nel Lazio e in
Lombardia, dove pure si registra
una discreta ripresa dell’attività di
ristrutturazioneinedilizia.

A motivare l’accelerazione delle
richieste, come detto, c’era la sca-

denza del 7maggio, termineentro
il quale chi aveva iniziato i lavori
prima del 28 marzo scorso doveva
mandare - pena la decadenza del
beneficio - una comunicazione al
Centro di servizi e un’altra all’a-
zienda sanitaria competente per
territorio.

Dal fronte delle aziende sanita-
rie, spiega ilquotidianodellaCon-
findustria, giungono invece noti-
zie contrastanti. A Firenze non so-
no arrivate che un migliaio di do-
mande,molto meno di quellepre-
viste.Enontutti imodulisonosta-
ti compilati correttamente. Ma a
chi ha sbagliato verrà solo chiesta
un’integrazione. Una sessantina
le comunicazioni inviate a Taran-
to, 58 a Lecce e 900 circa a Torino.
Poche in confronto alle 1.700 di
Trento. A Genova, poi, sono arri-
vatepiùdi400domandealgiorno,
soprattutto nelle ultime settima-
ne.

Si profila dunque un successo
decisamente al di là delle previsio-
niperquellachequalcuno(impro-
priamente) ha ribattezzato come
«rottamazione» degli immobili.
Nellestimedelgovernosiprevede-
vanocirca600.000potenzialiinte-
ressati ai lavori di ristrutturazione,
tra singoli e condomìni. Tuttavia,

molti,hannomessoindubbiol’ef-
fettiva convenienzadell’operazio-
ne, a causa della relativa comples-
sità delle procedure e dell’elevata
aliquota Iva che colpisce l’edilizia,
parioggial20%.Moltepiccole im-
prese propongono a chi intende
fare dei lavori di ristrutturazione

forti sconti purché rinuncino a
chiedere la fattura. Ma a parte che
in ogni caso è possibile ottenere il
bonus fiscale sul materiale utiliz-
zato per i lavori, sembra proprio
che i cittadini stiano decidendo di
non dare retta a certa «propagan-
da»,avoltefintroppointeressata.

Loscetticismo
sulla
complessità
dellepratiche
burocraticheper
accederealla
«rottamazione»
nontrova
conferma


